
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavorati»! 

E' un diritto 
quello di 
fare il 
«turnista»? 
Cari compagni, 

presto la mia opera da cir
ca undici anni in una azienda 
petroli/era in qualità di im
piegalo tecnico in turno conti
nuo ed avvicendato Secondo 
il contratto nazionale di lavo
ro, al lavoratore che presta la 
sua opera in turno spetta una 
indennità pari al 15 per cen
to della retribuzione dt fatto. 
Con decisione unilaterale, la 
direzione aziendale ha deciso 
di compiere una « ristruttu
razione» del quadri spostan
do dei lavoratori da turnista 
a giornaliero- cancellando to
talmente la voce indennità di 
turno e diminuendo la retri
buzione di oltre il 15 per cen
to. Ora si domanda: 1) essen
do la ristrutturazione un fat
to organizzativo che riguarda 
esclusivamente l'azienda se
condo i loro criteri, noi lavo
ratori abbiamo delle possi
bilità di salvaguardare alme
no la retribuzione? 2) la de
cisione aziendale non contra
sta con l'art. 13 della legge JO 
•maggio 1070 n 300 (Statuto 
dei lavoratori), in -particolare 
con l'ultimo paragrafo di det
to articolo'' J) quale metodo 
potete suggerirmi per poter 
difendere la mia retribuzione 
anche senza entrare nel me
rito dei molivi tecnici che la 
azienda ha voluto unilateral
mente adottare pur passando 
da turnista a giornaliero' 4) 
esistono dei precedenti in pro
posito con leggi, sentenze, do
cumentazioni'' 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliari) 

La questione sollevata è 
molto importante. Essa da 
l'esemplo di come un quesito 
giuridico debba sempre misu
rarsi con la realtà storico-
politica e tener conto, al di 
la delle soluzioni tecniche più 
o meno convincenti, della glo
bale strategia del movimento 
operaio. Il quesito non dice, 
in modo esauriente, come so
no andate le cose nel caso 
concreto. Certamente, se si 
trattasse di ristrutturazione 
operata esclusivamente nel
l'interesse dell'impresa, con la 
eliminazione di alcuni turni
sti ma con la sostanziale con
servazione del sistema del 
turno, modificandosi cioè al
cune posizioni individuali, ma 
mantenendo, complessivamen
te, il sistema di lavoro già in 
uso, allora sembrerebbe ra
gionevole applicare il princi
pio del rischio d'impreso E' 
aliare di quest'ultima, cioè, 
l'introdurre certe modifiche 
organizzative nel proprio in
teresse, e le relativo conse
guenze non possono cadere 
sulle posizioni retributive già 
acquisite dal lavoratori. In 
questa ottica, non vale consi
derare che la posizione di tur
nista, cioè di lavoratore as
soggettato ad una prestazione 
anomala ed usurante, è og
gettivamente negativa l'im
presa, senza apportare un ef
fettivo globale miglioramento 
alla comunità dei lavoratori, 
opera per se stessa, per razio
nalizzare certi aspetti della 
sua produzione, e allora e lo
gico che 11 singolo lavoratore 
non debba subire perdilo re
tributive, non compensate da 
alcuna reale utilità collettiva. 
Nò il discorso cambierebbe, 
se la perdita della posiziono 
di turnista, ritenuta più van
taggiosa perché più pagata, ri. 
spondesse al programma del
l'impresa di attuare una rota
zione tra gli aspiranti- anche 
in questo caso non vi è un 
interesse di tipo generale, che 
possa giustificare il sacrificio 
di posizioni retributive acqui
site. 

Il discorso potrebbe Invece 
essere diverso, se la modifi
cazione, operata dal datore di 
lavoro, si inquadrasse in un 
programma di globale elimi
nazione del turno, esprimesse 
cioè la tendenza a rimuove
re, con carattere di generali
tà, tale forma di organizza
zione temporale del lavoro. In 
questo caso, sarebbe dovero
so considerare che 11 sistema 
del turno è oggettivamente 
negativo, cioè sfavorevole (no
nostante la maggiorazione re
tributiva) alla comunità del 
lavoratori dell'Impresa, non 
solo per 11 carattere antigie
nico ed usurante di tale mo
dalità di prestazione lavora
tiva, ma anche (ed è questo 
che più conta) perché essa 
allontana 11 lavoratore dalla 
normalità dei rapporti fami
liari e sociali, impoverendo 
gravemente la sua vita di re
lazione e quindi compromet
tendo, in ultima analisi, la 
sua stessa capacità di parte
cipazione democratica Come 
è stato detto, proprio in rela
zione alle recenti battaglie 
contrattuali, il salario non e 
tutto. 

Con questo non si vuole sen
z'altro affermare che una ri
vendicazione, intesa a conser
vare la precedente posizione 
retributiva dell' ex turnista, 
sia necessariamente perdente, 
o tanto meno cho essa debba 
essere guardata con apriori
stico sfavore. Anche una sem
plice battaglia retributiva non 
è mal del tutto una battaglia 
di retroguardia. SI vuol so
prattutto diro cho in un caso 
del genere è difficile rispon
dere in termini di astratta tec
nica giudiziaria, pi escinden
do dalle valutazioni generali 
(di strategia) che spetta al 
sindacato compiere. Sotto 
questo aspetto, cioè, potreb

be esser negativo che una 
decisione, tendente alla gene
ralizzata abolizione del siste
ma del turni e quindi global
mente migliorativa della vita 
dell'impresa, finisse per esse
re disincentivata da rivendi
cazioni tese alla conservazio
ne di un trattamento econo
mico, la cui unica giustifica
zione era quella di monetizza
re una forma anomala e disu
manizzante di prestazione del 
lavoro. 

Non pare, del resto, che la 
eventuale rivendicazione del
l'ex turnista possa servirsi 
dell'art. 13 dello Statuto, per
ché questa e una norma che 
tutela u professionalità co
me valore positivo, mentre 
l'essere turnista, per tutte le 
ragioni già dette, non è un 
elemento di un patrimonio di 
professionalità, ma semplice
mente un disvalore, un fatto 
negativo e tendenzialmente 
degradante, che solo per ciò 
determina, per 11 datore di 
lavoro, un maggior obbligo in 
termini di monetizzazlone. 

Trasferimento 
«disciplinare» 
di pubblico 
dipendente 

Il Tribunale regionale am
ministrativo di Milano, con 
una recentissima sentenza, ha 
respinto il ricorso di un la
voratore dipendente del mini
stero della Sanità che era sta
to trasferito in base all'art 
')2, penultimo comma del TU 
10 gennaio 1957 n 3 (Statuto 
degli impiegati civili dello 
Stato). Tale articolo riguarda 
il cosiddetto trasferimento 
per incompatibilità, cioè il 
trasferimento di un dipenden
te la cui presenza in una se
do può nuocere al prestigio 
dell ufficio. Nella fattispecie 11 
procedimento disciplinare prò-
mosso dal ministero della Sa
nità nei confronti del pubbli
co dipendente non ha avuto 
alcun esito mentre il trasferi
mento è stato in questa sen
tenza considerato legittimo. 

A nostro giudizio invece la 
situazione di incompatibilità 
che giustifica il trasferimento 
può ricollegarsi solamente al
la sussistenza di fatti discipli
narmente punibili e quindi è 
da escludere che all'ammini
strazione si sia offerta la scel
ta tra il procedimento disci
plinare e il trasferimento in 
modo cho di fatto questo pos-
sa uvere carattere punitivo. 
Se sono state accertate delle 
infrazioni, l'amministrazione 
ha l'obbligo di promuovere 11 
procedimento disciplinare e 
solo quundo 1 fatti contestati 
siano stati accertati dalla 
commissione disciplinare ed 
abbiano dato luogo all'applica
zione di sanzioni disciplinari 
potrà farsi luogo al trasferi
mento per incompatibilità. 
Anche questa sentenza (n. 400 
del 1975 del Tribunale ammi
nistrativo regionale d e l l a 
Lombardia) conferma la ne
cessità già altre volte segna
lata in questa rubrica di met
tere in moto tutte le piii op
portune iniziative affinché an
che sul piano giudiziario ven
ga realizzata una migliore e 
più sollecita tutela del pub
blici dipendenti. 
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Statuto dei 
lavoratori e 
dipendenti 
pubblici 

Il lettore Vincenzo Vigo di 
Albisola Marina ci ha scritto 
in relazione alla notizia pub
blicata sull'Unità del 27 otto
bre scorso segnalandoci una 
decisione del Consiglio di 
Stato del 6-2-1973 il quale ha 
stabilito l'applicabilità dello 
Statuto dei lavoratori e in 
particolare dell'art. 13 ad un 
gruppo di impiegati del Co
mune di Roma, che erano 
stati adibiti per un periodo 
superiore a 3 mesi a man
sioni proprie della carriera 
di concetto nonostante essi 
fossero inquadrati nella car
riera esecutiva. 

La sentenza del Consiglio 
di Stato, contraria a quella 
del Tribunale legionale am
ministrativo del Veneto, da 
noi segnalata, e illustrata in 
un .liticalo di Paolo Casta
gnolo pubblicato sul giorna
le la Nostra Voce, organo del 
sindacato degli Enti locali 

In questo, come in numeio-
si altri casi, è evidente the 
1 orien'amento della giuri
sprudenza e oscillante, al di 
là delle singole decisioni, 6 
necessario che si apra su 
questi problemi — che sol
tanto apparentemente sono di 
carattere tecnico-giuridico — 
un più ampio dibattito' e 
questa è appunto una delle 
finalità cho si propone la no
stra rubrica. 

QuotU rubrica * curata da 
vn gruppo di ««parti Gugllal-
mo Simonaschi, giudica, cui • 
affidato ancha II coordinarmi!-
to; **ler Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
univartluno; Gluuppa Borra, 
giudica, Nino Rafrona, avvo
cato CdL Tonno, Salvator* 
Sanata, giudice; Nallo Vanan-
i l , avvocato; Gaatano Volpa, 
avvocato CdL Bari. 

Dopo il provocatorio colpo di mano notturno a Verbania e Vercelli 

Continua il lavoro alla Montefibre 
Gli operai: «Ritirare la serrata» 

A colloquio con i lavoratori e con membri del consiglio di fobbrica nei due stabilimenti - Già immagazzinate diverse tonnel
late di filato prodotto negli ultimi giorni - Ridotto il ritmo degli impianti per ritardare l'esaurimento delle materie prime - Si 
allarga la solidarietà attorno alle due fabbriche dove per oltre quattromila dipendenti è stata richiesta la cassa integrazione 

Inaugurata a 
Mantova la nuova 

sede della 
Federazione del PCI 

MANTOVA, 21 dicembre 
Una grande manifestazione 

popolare ha inaugurato a 
Mantova la nuova sede della 
Federazione del PCI in via 
Conciliazione 23. Ieri la segre
teria della Federazione aveva 
fatto visitare la nuova palaz
zina al giornalisti ed a espo
nenti degli altri partiti de
mocratici. Stamane, domenica, 
la sede è stata ufficialmente 
aperta con un discorso del 
compagno Elio Quercloli, se
gretario del Comitato regio
nale lombardo e membro del
la Direzione del PCI. Compa
gni e lavoratori stipavano il 
salone, il cortile e gli uffici 

La realizzazione come ha in
formato il segretario della Fe
derazione, Ferrai, e stata re
sa possibile grazie a una sot
toscrizione popolare, al rica
vato della vendita della vec
chia sede, a un contributo 
della Direzione del PCI e a 
contributi volontari e gratui
ti fra gli altri dell'ingegnere 
progettista e direttore dei la
vori La sottoscrizione deve 
però continuare perchè circa 
un terzo della spesa sostenu
ta è ancora da coprire. 

La sede non offre soltanto 
uffici più adeguati ai compi
ti nuovi del partito e un sa
lone per riunioni, ma com
prende anche una libreria con 
annessa saletta per attività 
culturali. 

Ridicoli 
interessi 
su fondi 

dello Stato 
alla Banca 
del Lavoro 

ROMA, 21 dicembre 
C'è chi ha protestato, e giu

stamente, perchè sui deposi
ti di talune Regioni le ban
che riconoscevano (e in qual
che caso ancora riconoscono) 
un interesse soltanto del 4,75 
per cento. Ebbene, un accor
do cosi oscuro da essere og
gettivamente al limite del co
dice penale, consente tutto
ra alla Banca Nazionale del 
Lavoro di pagare un interes
se ben più ridicolo — lo 0,50 
per cento — su ingenti som
me, dell'ordine di miliardi, 
che appartengono alla collet
tività e vengono gestite dal 
ministero del Tesoro. 

I termini dell'affare (che 
tale ovviamente è solo per 
la banca) sono documentati da 
un'interrogazione rivolta al 
ministro del Tesoro Emilio 
Colombo dal compagno Rubes 
Triva e da numerosi altri de
putati comunisti. La vicenda 
comincia nel '64, con l'entra
ta in vigore di un accordo 
che regola alcune questioni 
economiche, patrimoniali e 
finanziarie pendenti tra l'Ita
lia e la Repubblica Federale 
Tedesca. 

Tra le disposizioni dell'ac
cordo, tradotto nella legge 
n 607, era previsto ed è sta
to effettuato 11 versamento 
da parte della RFT a favore 
dello Stato italiano della som
ma di 40 milioni di marchi, 
pari a circa b miliardi di li
re, anche per la rifusione di 
alcuni dei danni patiti da ex 
deportati al momento del 
rientro in Italia 

La somma venne deposita
ta su un conto aperto ap
punto presso la Banca Na
zionale del Lavoro e intesta
to al ministero del Tesoro. 
Man mano che le partite di 
credito venivano riconosciu
te, le somme da assegnare a-
gli ex deportati venivano pre
levate da quel conto 

Su quel conto l'interesse 
concordato con la banca era, 
ed è rimasto, dello 0,50 per 
cento. E su quello stesso con 
to sono tuttora depositati 
qualcosa come t millnrdi 
Facciamo un po' di tonti al 
la buona Calcoliamo — e si 
e generosi — una giacenza 
media, dal 't>4 ad oggi di 4 
miliardi In undici anni, lo 
Sta'o ha beneficiato di 220 
milioni di interessi, una ri 
dicola bazzecola che non n 
paga neopure di un ventesi 
mo dell'inflazione Se il tas 
so medio fosse stato — e 
anche qui si e generosi — 
del 5 per cento negli stessi 
undici anni sarebbero matu 
rati interessi per 2 miliardi 
e 220 milioni. 

Bone, chi ha stabilito ori 
ginaiiamente un rapporto con 
la Banca Nazionale del La
voro così sfacciatamente fun 
/tonale ni più esosi tnteiessi 
speculati' i° Anche nel 'M era 
ministro del Tesoro l'im Co 
lombo E sempie lui può ogni 
adottare provvedimenti, anche 
retroattivi, che valgano da un 
lato ad eliminate una tosi 
scoperta e inammissibile con 
dizione di favore, e dall'altro 
a procedere nei confronti dei 
responsabili di tale situazione 
promuovendo un giudizio di 
responsabilità o causa davun 
ti al magistrato 

DALL'INVIATO 
VERCELLI, 21 dicembre 

« Prima di discutere di ogni 
altra cosa la Montefibre deve 
ritirare la serrata». Mariano 
Santamaria, del Consiglio di 
fabbrica della Montefibre di 
Vercelli, ci dice subito che 
cosa si aspettano i lavoratori 
dall'incontro tra governo, sin
dacati e Montedtson che si 
TOOlperà domani mattina a 
Roma, presso il ministero del 
Lavoro. 

Intanto anche oggi, come o-
ani domenica, gli impianti a 
ciclo continuo degli stabili
menti di fibre chimiche di 
Vercelli e di Verbania non si 
sono certo fermati. La produ
zione continuo, in risposta al 
provocatorio colpo dt mano 
della Montedtson (a cut ap
partiene la Montefibre) che 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì ha tentato di chiudere, 
senza alcun preavviso, i due 
stabilimenti, mentre per gli 
oltre Ì0O0 dipendenti è stato 
chiesto il ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore Oli 
operai, assieme al tecnici e 
al capireparto, hanno risposto 
salvando gli impianti (una 
brusca fermata, come era nel
le intenzioni della Montedt
son, li avrebbe compromessi 
forse irrimediabilmente) e 
continuando a lavorare 

«Da giovedì notte ad oggi 
— ci ha detto stamattina a 
Verbania il compagno Daniele 
Calafassi dell'esecutivo del 
consiglio dt fabbrica della 
Montefibre (lo stabilimento si 
trova nella frazione di Pallan-
za) — abbiamo prodotto 80-90 
tonnellate di nylon SI tratta 
di prodotto finito che è stato 
regolarmente immagazzinato 
ed è pronto per la vendita» 

Anche a Vercelli sono sta
te prodotte diverse tonnellate 
di poliestere e altre fibre sin
tetiche. « Ieri — ci dicono 
Giuseppe Orlandini, Pietro 
Martignone e Angelo Pertusl 
nella sede del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
vercellese — i tecnici della 
centrale elettrica hanno con
trollato con amperometri la 
distribuzione di energia nel 
vari settori della fabbrica, 
tutto viaggiava in condizioni 
ottimali ». Ciò conferma l'al
to senso dt responsabilità con 
cut i lavoratori da giovedì 
notte proseguono la produzio
ne. E il problema dell'esauri
mento delle materie prime'' 
Sta a Verbania che a Vercelli 
gli operai affermano che, a-
vendo ridotto al minimo il 
funzionamento degli impian
ti, si potrà andare avanti an
cora per diversi giorni. « Cer
to — ci dice a Vercelli Ma
riano Santamaria, del consi
glio di fabbrica — quando le 
scorte saranno proprio finito 
ci sarà il problema di non 
bloccare del tutto gli impian
ti, altrimenti ci vorranno al
cuni mesi prima di rimetterli 
in funzione come si deve. Al
lora stiamo pensando di met
tere nel circuiti degli impian
ti una specie di detersivo per 
evitore la fermata totale e 
per tenere tutto pronto per 
la ripresa della produzione, 
quando arriveranno altre ma
terie prime ». 

Ad ogni cambio di turno 
(il primo stamane ha iniziato 
il lavoro alle sei) nei due sta
bilimenti colpiti da serrata 
dalla Montedtson i lavoratori 
svolgono brevi e ordinate as
semblee Si ha così continua
mente una conferma dell'uni
tà del lavoratori e della loro 
ferma intenzione di respinge
re il grave gesto compiuto 
contro di loro. La notizia del
l'incontro di domani mattina 
a Roma è stata accolta — ci 
hanno detto alcuni lavoratori 
dt Verbania — con soddisfa
zione, « come con soddisfazio
ne era stata accolta la ferma 
presa di posizione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL che 
ha deciso di non discutere 
col governo il plano di ricon
versione industriale se prima 
negli stabilimenti Montefibre 
non sarà tornata la normali
tà» 

Crescono intanto la solida
rietà e la mobilitazione attor
no alle due fabbriche. Non ci 
sono solo prese di posizione o 
documenti La solidarietà vie
ne manifestata con un via vai 
continuo davanti ai cancelli 
degli stabilimenti 

A Verbania stamattina in 
portineria e erano alcuni in 
sensori e consiglieri comunali 
un Comune lenerdì matt'na 
era stata decisa una presema 

permanente nella fabbrica fi 
no a quando la vicenda non 
sarà chiarita) C era il vice 
sindaco di Cambiasca, un pai-
se metno lavoratori di altre 
fabbriche tra cui alcuni della 
Unione manifatture, in qui-
stl giorni occupata per ri-
spingere la s-mobilltuzione 
studenti. La riunione di depu
tati e consiglieri regionali 
dell'Alto Novarese in program 
ma per stamane in Comune 
è stata rinviata a dopo l'in
contro dt domani a Roma. 

A Vercelli si sono recati 
oggi in fabbrica t sindaci di 
Borgovercelli, Asigllano e Vii-
lata, oltre al presidente del 
comitato provvisorio com-
prensoriale Gilberto Valeri 

La Federazione comunista 

lercellese ha diffuso un do 
cumenlo in cut si chiamano 
i cittadini ad una « mobilita
zione di massa attorno ai la
t ra to l i della Montefibre» 

Dopodomani, martedì, a To-
\ nno sì riuniranno rappresen-
ì tanti delle Regioni vi cui ri 

sono insediamenti Montedt
son Jja questione di questo 
iolosso chimico infatti non si 
limita agli stabilimenti Mon
tefibre ora colpiti da un atto 
provocatorio E' necessario 
un chiarimento politico defi
nitivo sulla natura pubblica 
della Montedtson II PCI a 
questo proposito ha giù pro
posto l'unificazione di tutte le 
partecipazioni pubbliche Mon
tedtson in un unico ente a 
partecipazione statale che ga

rantisca un reale controllo 
pubblico La Montedtson, in
gomma deve svolgere un ruo
lo positivo nel settore della 
chimica collegandosi ai con
sumi sociali e ai problemi 
dell'agricoltura e del Mezzo
giorno 

Dall'Incontro di domani 
mattina al ministero del La
voro si avranno le prime in
dicazioni se il «problema 
Montedtson » sarà affrontato, 
in primo luogo dal governo, 
nei giusti termini. « La pre
giudiziale — ha insistito Da
niele Galafassi — deve essere 
quella della sospensione del 
provvedimento di cassa inte
grazione ». 

Domenico Commisso 

Iniziata ieri la raccolta in tutta la diocesi 

Colletta a Milano 
in tutte le chiese 

a favore dei 
lavoratori in lotta 

MILANO, 21 dicembre 
E' cominciata, oggi in tutte 

le chiese della diocesi di Mi 
lano la raccolta di fondi a fa
vore dei lavoratori che, in 
conseguenza della grave crisi 
economica, si trovano in par
ticolari condizioni di bisogno. 

Questa colletta era stita 
preannunciata dal cardinale 
Colombo, quando il 7 dicem
bre scorso celebrò una messa 
in mezzo ai lavoratori della 
Leyland • Innocenti occupata 
per impedirne la chiusura 
L'alto prelato aveva inviato 
un messaggio a tutti i fedeli 
della diocesi, messaggio letto 
domenica scorsa in tutte le 
chiese di Milano e provincia, 
per annunciare l'effettuaziono 
di questa colletta e per invi
tare tutti 1 fedeli a parteci
parvi. 

« A nessuno sfugga — era 
detto fra l'altro nel messag 
gio — il senso ed 11 valore di 

questo gesto Esso vuol esse-
ìe un ano di carità e insieme 
\uol essere un atto di frater
nità a conforto di chi si tro-
\a in particolare afflizione» 

Quattro attentati 
in Corsica 

PARIGI, 21 dicembre 
Quattro attentali, che han

no causato solo danni mate
riali ma nessuna vittima, so
no stati commessi la notte 
scorsa m località della costa 
orientale della Corsica. 

Tre hanno avuto come tea
tro la zona di Ghisonaccia ed 
uno quella di Fiumalto. Tut
ti e quattro sono stati riven
dicali dalle organizzazioni 
« Corse libre » e « Fronte 
paesano corso di liberazione ». 

MILANO • RAGGIUNTO UN ACCORDO CON IACP, SINDACATI E ASSOCIAZIONI INQUILINI 

L'equo canone per le case del Comune 
Dal 1° gennaio scatterà un meccanismo che tenterà di far pagare alle famiglie che abitano case di proprietà pubblica un affitto proporzio
nato al loro reddito - Gli assegnatari suddivisi in tre scaglioni - Possibilità di revoca per chi supera i 7.200.000 lire di reddito annuo 

MILANO, 21 dicembre 
Dal primo gennaio nelle ca

se popolari milanesi sarà ap
plicato 11 principio dell'equo 
canone. In base ad un ac
cordo sottoscritto fra Comu
ne, Istituto case popolari, il 
Sunia e la Federazione CGIL-
CISL-UIL verrà introdotto 
quella che i sindacati defini
scono' « una prima anticipa
zione del canone sociale per 
gli alloggi di proprietà del-
l'ACP e del Comune di Mi
lano, quale premessa per una 
più generale revisione dei ca
noni di tutta l'edilizia pub
blica residenziale ». 

In che cosa consiste que
sto accordo sull'equo cano
ne? In sintesi si tratta del 
tentativo di far pagare alle 
famiglie che abitano le case 
popolari di Milano un affit
to proporzionato ni loro red
dito. L'accordo prevede, al li
mite, anche la revoca dell'as
segnazione dell'alloggio alle 

famiglie che hanno un reddi
to stabile eccessivamente alto. 

Per gli inquilini che hanno 
un reddito estremamente bas
so dal primo gennaio paghe
ranno un canone Inferiore a 
quello che pagano attualmen
te. 

Ed ecco nel concreto 1 ter
mini dell'accordo. I nuclei fa
miliari con reddito sino a tre 
milioni e mezzo all'anno sa
ranno suddivisi In diversi sca
glioni. 

Del primo fanno parte le 
famiglie con reddito sino a 1 
milione e 300 mila lire annue. 
Per coloro che abitano in ca
se ultimate prima del 19S5 lo 
affitto annuo (comprese le 
spese) sarà di 1.584 lire al 
metro quadrato; per le case 
ultimate dopo il 1955 l'affit
to complessivo annuo sarà di 
2 084 lire al metro quadrato. 
Nella seconda fascia sono 
comprese le famiglie 11 cui 
reddito annuo sta tra 1 milio

ne e 300 mila lire e 1 2 milio
ni e 400 mila lire. Per loro 
il canone annuo sarà di 3.106 
lire (per le case ultimate pri
ma del 1955) e di 3.606 lire 
per le case di costruzione più 
recente. 

Il terzo scaglione compren
de le famiglie 11 cui reddito 
va dal 2 milioni e 400 mila 
lire ai tre milioni e mezzo. 
Il canone annuo sarà di 4.420 
lire al metro quadrato per 
le case ultimate prima del 
1955 e per le altre abitazioni 
il canone annuo sarà di 5.420 
lire al metro quadro. In que
sto scaglione è stata Intro
dotta una variante per 1 nu
clei familiari composti da non 
più di due persone, 1 quali 
continueranno a pagare gli af
fitti In corso. 

Le famiglie che hanno un 
reddito annuo compreso tra 
I tre milioni e mezzo e 1 set
te milioni e 200 mila lire 
continueranno a pagare, per 
II momento, gli affitti attua

li, in attesa di una revisio
ne generale del canoni 

L'innovazione di maggior 
interesse riguarda le famiglie 
il cui reddito supera 1 7 mi
lioni e 200 mila lire all'anno. 
La legge prevede che abbia
no diritto all'assegnazione del
l'alloggio popolare soltanto le 
famiglie il cui reddito non su
pera 1 6 milioni annui, e che 
possa essere esercitata la re
voca dello assegnazioni alle 
famiglie il cui reddito supe
ra di un terzo 1 sei milioni. 
cioè arriva al 7 milioni e 200 
mila lire. 

Considerato l'altissimo co
sto della casa sul mercato 
libero e piti In generale te
nuto presente l'elevato costo 
della vita, è stata giudicata 
per ora improponibile la re-
voca dell'assegnazione di tut
te le famiglie abitanti In case 
popolari 11 cui reddito supe
ra i 7 milioni e 200 mila 11. 
re. 

La situazione di queste fa

miglie con reddito particolar
mente elevato verrà quindi va
gliata con molta attenzione, 
tenendo conto della compo
sizione della famiglia e del
l'origine del reddito Si trat
ta di un primo passo per af
frontare con serietà e rigore 
l'intera questione con un'in
dagine conoscitiva del redditi. 

Entro il secondo trimestre 
del 1976 inizierà la revisione 
vera e propria delle singole 
situazioni. 1 nuclei familiari 
con reddito superiore al 7 
milioni e 200 mila lire o a-
vranno un nuovo contratto 
poliennale con affitto aggior
nato o gli sarà revocato lo 
alloggio. 

I nuovi contratti polienna
li, oltre ad essere una ga
ranzia per questi Inquinili, 
consentono di inserire questo 
tipo di assegnatari nella pro
spettiva dell'edilizia conven
zionata che 11 Comune Inten
de realizzare all'Interno del 
pioni della legge 167. 

E' morto 
Mario Perii 

E' morto ieri notte a Roma 
nella cllnica Villa Giulio, pei 
un'improvvisa malattia. Mario 
Petn padre del legista cine 
iimtogiafiro Elio Mano Petn 
.neva 7.1 anni Militante tornii 
insta dHl llH4 eia Hgum assai 
nota negli ambienti antlfasci 
stl romani I funeiali avranno 
luogo oggi, cinedi, alle ore 
15 partendo dalla clinica, via 
Giuseppe De Notarls 2-B 

Al figlio, alla moglie signora 
Anna e a tutti i congiunti le 
condoglianze affettuose della 
redazione dell'Unita. 

Qjiql i»«mon* 


